
 

 

 
 
 
 
 
 

Al Presidente del 
Consiglio regionale 

del Piemonte 
  

 INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA n. 892 
ai sensi dell’articolo 100 del Regolamento interno 

 

OGGETTO: Crisi occupazionale nel sistema Stellantis e rischio chiusura 
per le imprese della componentistica piemontese. Quale salvaguardia 
per imprese e occupazione? 
 
 

Premesso che: 

- nei giorni scorsi sono emerse nuove e gravi criticità riguardanti il gruppo 

Stellantis, con riferimento alle scelte industriali, alla progressiva riduzione della 

produzione in Italia e alle ipotesi di delocalizzazione di attività e commesse verso 

l’estero, in particolare in Algeria; 

- numerose fonti giornalistiche nazionali ed economiche hanno evidenziato come 

tali scelte stiano producendo ricadute dirette e immediate sull’occupazione, sia negli 

stabilimenti del gruppo sia, soprattutto, nel sistema dell’indotto e della 

componentistica, fortemente radicato in Piemonte; 

- è stato segnalato il progressivo esaurimento degli ammortizzatori sociali per 

migliaia di lavoratrici e lavoratori, con il concreto rischio di licenziamenti e di chiusura 

definitiva di imprese fornitrici, molte delle quali di piccole e medie dimensioni; 

- il Piemonte rappresenta uno dei territori storicamente più esposti a questa crisi, 

in quanto intere filiere produttive dipendono dalle commesse Stellantis e non 

dispongono di alternative industriali immediate. 



 

 

Considerato che: 

- la perdita di posti di lavoro nella componentistica non è un fenomeno 

temporaneo, ma rischia di tradursi in una desertificazione industriale strutturale, con 

effetti duraturi sul tessuto economico, sociale e occupazionale regionale; 

- le imprese dell’indotto, già provate da anni di contrazione produttiva e 

incertezza, si trovano oggi davanti a un doppio rischio: da un lato la riduzione delle 

commesse, dall’altro l’impossibilità di sostenere ulteriori periodi di inattività senza 

strumenti di sostegno adeguati; 

- la Regione Piemonte, pur non avendo competenze dirette sulle strategie 

industriali di un grande gruppo multinazionale, ha il dovere politico e istituzionale di 

tutelare il lavoro, il sistema produttivo locale e le filiere strategiche del territorio. 

Ritenuto che: 

- non sia più sufficiente limitarsi a un ruolo di osservazione o di interlocuzione 

formale, ma sia necessario un intervento politico forte, coordinato e trasparente, che 

metta al centro il lavoro e la salvaguardia delle imprese piemontesi; 

- l’assenza di una strategia regionale chiara rischia di lasciare lavoratori e 

imprese soli di fronte a scelte industriali unilaterali, con costi sociali altissimi. 

INTERROGA 
                   La Giunta Regionale 

 
 
per sapere quali azioni intende intraprendere nell’ambito delle proprie competenze al 
fine di salvaguardare l’occupazione e le filiere produttive Stellantis in Piemonte. 
                                                                                                
 
 
 

 Alberto Unia 
Consigliere Regionale  

Gruppo Movimento 5 Stelle 
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